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viandante dai suoi aggressori. 
Maledetta la guerra — se, come quella del 

Kaiser, mira all'oppressione di popoli civili e 
alla conquista di territori altrui — ma bene- 
detta e santa la guerra se essa ha per fine la 
liberazione dei popoli e la redenzione delle 
terre usurpate. 

Maledetto Franz Joseph che il tallone im- 
periale calcava su Milano e Venezia; bene- 
detii Garibaldi e Vittorio. Emannele — sì, 
per tal riguardo anche questi! — che quel 
tallone facevano alzare; maledetto Carlo I 
che le unghie riaffonda i in Trento e in Trieste ; 
benedetti Oberdan, Battisti, Sauro, Rismondo 
e i centomila morti per liberarle. 

Io non credo —. come credeva Proudhon — 
esser l’uomo fatto per la guerra, ma penso. 
che ancora molte guerre si dovranno combat- 
tere pel trionfo di una. giustizia... almeno ap- 
prossimativa, in terra. 

Nè di sola giustizia liberale intendo, ma di 
giustizia proletaria e sociale. 

Lasciate che la reazionaria filosofia della 
storia confonda artatamente il fine coi mezzi 
affinchè il popolo ingenuamente sentimentale 
riversi sulle cause sante Vorrore che i mezzi 
a raggiungerle ispira. Lasciate. che aristocra- 
tici imprechino. alla rabbia dei sankulottes e 
alla ghigliottina di Maria Antonietta per | 
ottenebrare la grande luce di rivoluzione che 
da quel sangue raggiava. 

Lasciate che i borghesi maledicano ai laceri 
comunardi della Porta Maillot e agli incendî 
palle Tuilleries per infamare il sogno uguali» 
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Però Vamico Tamburlini doveva ricordarsi 

dei doveri 

che ) iniziativa era anche del «Fascio 
«Popolo Friulano». 

e del 

Comunque queste sono piccinerie ed è tutto 
bene. quello che finisce bene, come sarà il 
caso ‘dela’ raccolta dei rottami: d’oro. 
Ora invece necessità pronta ed assidua o- 

pera per «questa» iniziativa che darà più red- 
dito di quella della raccolta dei rottami di 
metallo e degli stracci. — 

Molto si disente in questi giorni intorno 
al vertigifioso ‘arimentare del icambids Tocca 
udire teoriche che fanno ‘incanutire i capelli 
canuti e imbecillire i bacilli. 

Luigi ‘Tnaudi, gran scudiero di ‘economia 
sociale (forcaiuolo - borghese). scrisse giorni ; fa 
un articolo ;sul, < Corriere della Sera», che 
metter;i. brividi;e fa girare la. mellona. 

Egli sostiene, che, la causa. del vertiginoso 
aumento del CAMBIO è dovuta principal- . 
mente, per l’Italia, dalla sua mancata espor- 
tazione soprafatta dall’importazione ;;é con un 
esempio. -semplicista dimostra. come 1° Italia 
esportando..in. Inghilterra per 100 milioni ed 
importando: per 200 milioni, la colpa dell’ au- 
mento ;del CAMBIO ‘è degli esportatori ita- 
liani.;i quali dovrebbero far. d'ogni erba un 
fascio, per esportare altri 100 milioni di. pro- 
dotti italiani pur di raggiungere il pareggio, 
onde le compensazioni delle divise estere non 
dia luogo; a. differenze. 

E :soggiugse Luigi Inaudi, che gli Italiani 

gli aranci... nelle, stive; anzichè: spedirli in 
Isvizzera, ove mercè, questi: affari. si produrtà., 

il miracolo del CAMBIO ALLA PARI, 

Tolti così di mezzo la tesi «botteggnia» so- 
stenuta dal grande economistà (Indudi, dopo 

‘Iuigi Luzzati‘ Vilfredo ‘Parroto “è Maffeo 
Pantaleoni. .ò ritenuto il più sommo econo- 
mista; italiano, della: forcaiuoleria) il lato scien- 
fico. della questione è combattuto. con le tea- 
riche di Artnro: Labriola il quale, insegna : 
che..il» prezzo dell'oro «deggi cambio» in na 
paese.è. determinato dalla. sua QUANTITA. 
Per.esempio: «se il Gran Sasso d’Italia» a 
vesse, nel. suo. seno. una, inesauribile. miniera 
d'oro;-1’ Italia potrebbe non solo sostenere la 
PARI,;ma, determinare la caduta. delle divise 
estere. ,.;,, 

E questo è ‘chiaro, teoricamente parlando, 
più dei ragionari marciti sui limoni ed aranci 
del. sig. Inaudi. Perciò in questo grave mo- 
mento ... bisogna più di. ogni altra cosa, dare. 

| scritti, intorno alle contravvenzioni elevate -ai; ORO.IN NATURA ALLA PATRIA. 
In, oggi .si incomincia. con. la raccolta dei 

rottami, d’oro. che i, privati. vorranno genero- 
samente donare; ma se domani il vertiginoso 
aumentarsi.del CAMBIO. continuasse la sua 
ascesa, malgrado. gl’ insufficenti suggerimenti 
dell’on; Chiesa fatti. alla Camera, bisognerà 
che i cittadini si spoglino di tutti gli oggetti 
‘d’oro. .dei quali vanitosamente si ornano,. 

In, Germania ed in: Austria si è affrontata 
la questione. che. fu. precisamente chiamata 
del. «CAMBIO». I cittadini. donavano ORO 
e ricereyano FERRO. 

Così bisogna fare. anche in Italia non solo, 
ma, bisogna, anche precettate: tutto. 1’ oro che 
‘ora.si; trova, nelle vetrine degli otefici e dei 
gioieltiori ‘ed ai questi dare in cambio del- 
l’ora, Cartelle del. Prestito: 

Il sig. Comino, per. una parte, ha già posto.j 
in pratica questo provvedimento. 

| poco onorevoli 

hanno, torto di lasciar, MARCIRE i limoni e, 
: Boselli al’ fine questi 

| tendevano d’esser. fatti ‘ossi, 
anche troppo noto, come personalità più pic- 

IL POPOLO. FRIULANO. 

«Pro Dalmazia». 
di*colleganza e non dimenticare 

Promossa dalla Società Reduci «Fascio In- 
 terventista: Trento - Trieste», 
Inogo una numerosa adunanza 

di studenti per fondare. anche.a 
Comitato; «Pro Dalmazia». 

Presiedeva il dott. Carlo 

di cittadini e 

Udine un 

Marzattini 

venerdì 16, ebbe, 

tore di tutto ciò che .giova alla vita sociale. 
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Il. problema è vasto, ed anzi è un problema 
che s'avvicina al programma massimo socia- 
lista che mira «alla socializzazione dei mezzi 
di produzione e di scambio ». 

Ciò non deve spaventare nessuno, quando 
| a governare l’Italia furono chiamati anche 

che | 
fece una lucida e vibratà esposizione delle ra-" 

‘ gioni che inducono alla ‘agitazione. «Pro Dal. | 
| mazia», 

Vi fa una 

| IL. Grassi. 

breve discussione 

Indi fa nominato il Comitato. 

Questa sera, sabato, parlerà il prof. Pernice _ 
di Venezia. 

Congresso radicale. 

A Roma ebbe luogo il Congresso radicale. 
Noi non apparteniamo al partito radicale, 

perciò non possiamo domandare la parola. 
Siccome però il nostro illustre deputato 

! Giuseppe Girardini è un membro antorevolo 
del partito radicale, ed a lui, siamo ora più 
che mai idealmente e politicamente legati, 
perchè egli è il deputato più interventista 
d’ Italia, abbiamo diritto di rilevare che un 
partito, al quale fanno parte tante ‘alte per- 
sonalità, mal si comporta non ri isolvendo nna 
questione interna, come quella che fù definita . 

| questione : ì Girardini-A lessio. 
E° noto, a tutto il mondo politico, come i 

Alessio e Fradeletto, 

sero d’insidie, di maldicenze, di perfidie presso 
non chiamasse anche 

l'on. Girardini a far parte del ‘ministero na- 
zionale è. ciò perchè, i due neutralisti;i pre 

ministri. E Toto, 

cole, (por far posto ad astri, minori) coressero 

presso . Boselli, ondè aiutare l’opera indegna 
dello sdentato professore patàrino, e del can- 

lavoras-. 

tastorie veneziano. E noto ‘come l'on. Gaspa- | 

rotto d’ùna purte ‘è Pietriboni d’altra; lavo- 
rassero di. spinte ‘0 aponte in. nome, della in- 
terventista massoneria, per far entrare. nel 
ministero i neutvralisti, allora, onorevoli Fera 
‘e Sacchi. Ciò è noto a tutto il mondo politico 
Romano, .anzi notissimo. 

Torna cliiaro quindi che. l'on.. Pietriboni, 

all'annuncio al: Congresso. radicale d'ana que- 

stioné Girardini-Alessio dichiari 

lessio ebbe vin momento. di 

logico che l'on. Girardini, . circondate: dalla 

stima’-di tutta la camera, non partecipi a urb 
cONgresso. 

«che Don. A-.. 
smarrimento ed è 

Se Von. Girardiui sticirà; daghe por sempre iù 
dal partito radicale, it.corpo elettorale del suo; 
collegio; lo manderà.;plebiscitariamente - e. più, 
solennemente alla Came 

fiera e seria. capre 

- Galmiere: requisizione - precetto: 

Sono: giunti alla «nostra redazione molti 

negozianti della città. e provincia, fra..i quali 
| figurano nomi cospicui, 

siamo convinti che le contravvenzioni, fatte 
in forza ai calmieri sui dettaglianti ed anche 
grossisti del commercio, non. colpiscono. giu- 
stamente. 

Il calmiere obbligatorio per il rivenditore 

sumatore. 

duttore, indi requisito, e di lì fornito al det- 
tagliante che lo distribuisce al consumatore. 

Im altre parole, per regolare il prezzo di 

‘a, rapprosentante d’una .. 

non produce. altro che l’affamamento del con: | 

Non. diamo. corso . a. quegli soniità perchè... 

Perchè il calmiere abbia efficacia bisogna | 
che il prodotto sia precettato presso il pro- | 

vendita di un "prodotto, ed’ il suo valore ‘in- ‘’ 
trinseco in rapporto della sta '‘ifilità, bisoghà P 

i che il prodotto. Venga STATIZZATO! Cioè: 
| lo Stato si trasforma in regolatoré è distribo: 

tre eminenti socialisti. 
Perchè la statizzazione» sia» perfetta; cioè 

perchè al prodotto non venga accollato un 
| sovra prezzo inisostenibile dal consumo; biso: 

riassunta da | gna che ogni cosa prodotta, sia precettata nel 
luogo di origine ..con-la mercuriale ;del-mer- 
cato:*Se il prodotto segue il suo ‘corso com- 

‘ merciale, dal precetto esso può giungere agli 
spacci del dettaglio, altrimenti lo Stato deve 
valersi della requisizione. 

Solo con questo processo i CALMIERI 
otteranno la loro efficacia, altrimenti essi non 
faranno altro che affamare le città e tormen- 
tare i piccoli negozianti, lasciando indistur- 
‘bati i grandi latifondisti. 

Difatti è avrennto questo: prima della 
guerra: dei ‘sottomarini ad oltranza, 1 olio fi- 
nissimo d’ oliva, era segnato nelle mercuriali 
a L. 220 al quintalo, nei mercati della Si- 
cilia, delle Puglie e della Toscana, pagamento 
su documenti, merce posta sul luogo, fustame 
a pagarsi a parte. ‘Sopraggiunta la Kaiseresca 
dichiarazione, telegrammi su tutti i ‘mercati 
annunciano che l'olio d'oliva è salito a L. 300, 
ferme, altre condizioni. Venne il ‘calmiere ed 
il prezzo suo 'si fermò su questa cifra, 

Come ognuno vede, i produttori di olio; da 
un fatto ‘©riento 6 baàrbarò hanno’ tratto ’utia’ 
forte speculazione, diventando inconrci ‘alleati 
del nemico. E quello che può ‘dirsi per P’olio, 

‘è avvenuto | per il vino, per il formaggio, gf 
il salame, éec, ecc.” 

Quindi, come: lo Stato ha precettato il be- 
stiamo ed il grano ed ha precettato tutto il 
materiale mann, deve precettare ‘anche ogni 
altro prodotto ‘e ‘requisirlò, ove occorra, in-° 
quantochè ‘da ‘un relativo benessere di vita 
economica dipende anche la resistenza interna. 

Ed il «buon giudice» se vorrà contribuire 
ai fini di una vittoria inaudita completa’ sui 
secolari. nemici, dovrà. assolvere, por le con- 
«travvenzioni al calmiere, ed in allora il legi- 
slatore ed i poteri esecutivi provvederanno & 
correggere monche disposizioni. 
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di EC ‘ommento alla Circolare dei dazieri. 

Abbiamo riprodotto neli’ altimo numero un 
| comunicato della Federazione: Daziaria Ita: 
| liana nei ‘meriti della nnova tassa (addizio- 
î nale governativa) sulle bevande vinose ed al- 

| tooliche nonchè -dell’aggio:5 per cento. fissato 
dall’ Erario ai Comuni od Appaltatori, Con- 
 Sorzi di Comuni o Consorzi di Esercenti, quale 

| Compenso per la esazione contabilità ecc. 
Un tale compenso, dall'Autorità. Federale 

| Yiene reclamato ;in:pro del personale daziario 
| che ne cura | applicazione esplicita e mate, 

| riale della tassa, e noi troviamo che la mossa 
| della Federazione Daziaria Italiana abbia un 
| più che sano principio dettato da serena è- | 
È quità e giustizia nello scopo che- il prefato 
5 per cento sia devoluto interamente o quasi, 
al personale del dazio cui ne cura l’esazione 

e ne ha tutte le responsabilità inerenti con- 
seguenti. 3 

Con vero compiacimento constatiamo che i 
i Comuni di Pisa, Modena, S. Benedetto Po, 
Casale. Monferrato, Consorzio Daziario di San- 

. drigo, Comune di Como, di Torre Belvicino, 
. Lendinara, Vigevano, Schio ed altri molti 

ancora hanno aderito senz'altro, ed hanno de- 
| Cretato che l’aggio del 5 per cento venga de- 

voluto al proprio personale daziario. 
Gli Amministratori della nostra Udine cer- 

tamente: non saranno dissimili 

gresso civile, paladini veri di equità e di giu- 
stizia. 

Il ministro clericale rivoluzionario. 

Il ministro delle finanze Meda, dopo una 
interrogazione degli on. Soleri e Gasparotto, 
espose, 0 asa ni 05 la ag A 
ziaria, 
Dal sno discorso sì ‘apprese . ha gli uomini 
della: finanza:-nazionale studiano e studiano 
molto ed a lungo per giungere all'imposta 
globale. Lo studio «è difficile anzi difficili. 
berrimo. 

Porconi paga. 7) 10 per ditta Mobile,” 
L. 10 per imposta fabbricati, L. 10 per fon- 
diaria, L. 10 per cani, vavalli, servi e fami- 
glia. Il conto è- così | complicato; che bisogna 
attendere il «dopo guerra» per non aver la 
testa rotta onde poterlo eseguire. 

Ma in fondo a tutto ciò Meda si è diolfia 

rato un rivoluzionario e con questa dichiara- 
zione accontentò ‘i massoni deputati Sgleti e 
Gasparotto interroganti. 

Nou accontentò invece gli (too i quali 
avrebbero voluto che Meda si dimostrasse ri- 
voluzionario a fatti in casa propria e non in 
quella degli altri. — 

Kglì : così preocoupato a consolidare le Ki 
nanze dello «stato, perchè non azzardò una 
rivoluzione Napoleonica ? 

Napoleone ‘prendeva le armi "ove n° erano, 
prendeva :i denari ove c'erano. Non ha forse 
il passato un grande patrimonio da fruttare 
pel ministro: clericale? . Pi 

Ecco una domanda che fa ammautolire. 

Dolci e Biscotti. 

Col giorno 15 doveva cessare la vendita dei 
dolci. 

Provvedimento questo utile e santo, quando 
si devono calcolare le riserve delle farine af- 
finchè non manchi il pane, all’esercito e alla 
popolazione civile. © 

Invece i Signori, Biscotti furono risparmiati. 
Ll perchè lo sapranno la duchessa Dora, l'on. 
Saronno, Eccellenza Martiguaeco. 

Nel mentre i dolci delle vetrine varino scom- 
parendo le grandi industrie ‘di “Biscotti ‘stu 
diano. i tipi per supplire 4: dolci. Così il capi- 
talista non guadagnerà sempre, perchè... Je si- 
gnorine-Garta:- e Papier assieme ai. signori. 

dai confratelli’ | 
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di 

nuova 

anzichè. 
dea n rialzi di 

Boscofnti e Boschetti 

dolci. 

marca. 
E la solita feoria è storia.: 

impinguarsi 
Biseotti. di 

esercizio, ciò, perchè ‘il. decreto sui. dolci, del 

precipitato. Fra il dispositivo. © l'esecutivo 

an caso di sana impulsività governativa ! 

Lavori primaveri li: 

per assicurare i generi di prima necessità al 
paese,. una: principalissima ed’ anzi capitale 
sta sopra a tutte, edrè. quella‘ della: coltiva-. 
zione delle terre durante quest’ ultimo tragico 
periodo, da cui deve sorgere.la nostra; Tolo 
rante vittoria, e-con essa ua e: dla. gran 
dezza della Patria. i i 

E che.ci- sia motivo. di preoce ùparsi per dl 
prossimo raccolto; specialmente: del. grano, è 
cosa affatto giustificata, quando si voglia con-' 
siderare che nella nostra provincià;può calco- 

dizioni si trovano le maggiori provincie: gra- 
i nifere d’Italia la Lombardia e Lora com- 

prese. . stiro 
In seno alla caste SEA oggi si A sn hadie 

una:vivissima ilotta fra il.dovere. del::lavoro; 
e l’impossibilità di poterlo compiere; icome. sil 

malgrado: «he il quesito sia ‘arduo perla! stia 
soluzione per tante «r: gioni, chie qui. non:seredo 

agricoltore —saprà* fronteggiare la. situazione 
impiegando tutte le sue: penali: VEFRI di 
‘adattaniento. isti ata? 

I. nostri agricoltori; \ beni allesi ‘prove hanno 
saputo . superare; è specialmentèi si.idimostra: 
rono sempre abili nel scongiuraré le previste: 
carestie; : sia .intensificando‘.le:: colture, 
con fine: e felice intuito sostituirle : con 
prodotti corrispondenti, a’ seconda dle stà- 
gioni e dei terreni. i i 

Non:per nulla la nostra; regione viene .-dn- 
dicata come il forte Friuli,-.ed è ‘quindi fuori; 
dubbio che la classe agricola eosì laboriosa, 
perseverante e. parsimoniosa, darà.: splendida 

impari. ‘allo sforzo che da essa 
: bisogni del paese. i 

La- primavera ‘stà sulla sog, i lavori pre 
mono da tutte le parti, e se anche voi incon- 
trerete: purtroppo delle: difficoltà per scarsità! | 
di braccia 0 per deficienza! sensibile. di: forza 
animale; . non scoraggiatevi, non. accasciatevi 
in una dannosa-inerzia, siate calmi e fidueiosi, 

; centuplicate le vostre: energie; così CIONEERETAO, 
intatta la vostra fama di forti. 

i E necessario. però, che : non: mancando ‘al 
nostro agricoltore ‘come «accennai, |’ intuito! e 

reclamano. i 

egli «sappia dare quel valore che merita quella 
momentanea esaltazione che sembra abbia preso 
tutti come una, solenne ubbriacatura oe Vin-, 
.tensiva coltura della ‘patata. 

‘ Ogmi: cosa a suo. posto; non iraScitianip 
pure la patata, ma neppure tion innalziamola 
tanto, dal distogliere: che tutte le cure .del-. 

l'agricoltore siano rivolte alla: prossima; éolti- 
vazione delle ‘varie qualità «di granotureo; delle 

Upiù utili ed anche! discretamente rimunerativi 
[per ‘prezzo: ‘e: per-reddito -predattivo;.!.1-:;% 

Ma';se alla: .classe Aavoratrice: ‘dei: campi sii; 

“è pure checessario «chie. le classi éonsumatrigi:- 

Intanto le. piccole: offellerie;; dovettero di 
struggere «i: loro prodotti :e rovinare-il. loro. 

quale. siamo felicemente i ‘colpevoli, fu. troppo. | 

non ci. fu tempo nemineno: da respirare; eco |. 

@- db dd dd * d* è RO RE SENI RATE deo deo | 

Collaborazione del pubblico | 

Fra le assillanti preocéupazioni del. Governo: | 

larsi ad un terzo solo:di seminato,'in confronte | 
| degli inni precedenti; e nelle ‘medesime: com-.; 

succitati che stanno all’ avanguardia del pro- | 

vorrebbe, e come: le! necessità lo: reclamano. E: | 

opportuno di enumerare;; è.certo sche il nostro): 

come 

altri. 

‘prova délla. sua resistenza e nou. Si mostrerà; 

| la giusta percezione del. bisogno che incalza; . 

lenticchie, della fava. eco; piodottii questi molto, 

; richiede per. il bene generale, il massimo: sforzo, ;:; 

L'assecondino l’opera della produzione;:col, ppi ; 

:.tarsi‘al minore.consumo possibile, specialmente 
con un tenore di, vita .inconsuetamente .mode- 

sto, scevro di ricercatezze e di delicatezze 
i superflue. 

L’opera dell agricoltore davo pure venire 
imitata, ‘anche a, piccole proporzioni da.tutti; 
coloro..che hanno disponibili terreni. che; si 
prestano ‘a coltura... 

: Tutti i, ritagli, tutti gli. ‘angali 
necessario, siano! resi, prodattivi. ‘4 
:.E voi pure signore, signorine; popolane della {1 

Città, sempre -prime;nelle opere di-concordia, 
non sdegnate di trasformaAre.i. vostri, veroni;.i 

i; vostri...terrazzini, le:vostre. altane, .gli;. angoli. 
‘dei vostri cortiletti ‘in tanti. campicelli. 

Non sorridete,  riguardando. come: un vano... 

appello ;-questa:.,mia esortazione, Ma, assecon-. 
datela come meglio vi.sarà possibile. n 

} Accanto alla;cassettina: della profumata. ed 
olezzante reseda; ;e della vaniglia, mon esitate, 
a collocare; una cassetta un po’ più. capace 
dove potrete seminare del prezzemolo, in. un’al- 
tra più grandieella della cicoria, ed in,un'altra 

pancoray deli radicchio misto a; poco. seme ..di..,; 
rucchetta. Ed accanto a queste tenere verdure, 

+ non trascurate di. collocare una. pianticella di 

rosmarino. ed una di, salvia,;.vi. serviranno; 
come piante ornamentali, oltre all’esservi. utili... 

Non. dico, che con ciò. voi. avrete ,risolto il 

problema-del .caro.. viveri, certamente no. 

Ma.woi vi ‘sentirete .orgogliose quando, . po- 
ir trete.;.servire, fossero pure, poche .forchettate 

} 

di. terra, è. 

| d’ insalata; Jalla vestra .tayola;, che sarà: il, pro:.,.... 
dotto ; delle vostre; cure «@rglelle... vostre. cognia, .. 

zioni agrarie. act 

Quel” ipiattellino .. di ;fresca insalata, o,quel; 

pizzico ;di, prezzemolo oli rosmarino: col quale. 
dromatizzerete le vostre 

‘i minima, parte, indipendenti. dalle avidità. del 
mercato che. per pages Rene ;0ggi; giorno 

vesige«prezzi:. d’oro. 
Siate anche:voi forti,; «come lo esigiamo "dalle: is) 

igenti dei campi; e .eome lo reclamano le;cir; 
 Gostanze; del. momento. ; 

Lasciate .il rta ed ili; vano. . Dedicafe 
le vostre.:.cure a quello, che. è, più. ufile. La, 
coltura: delle. piante esotiche; la soura al capel- 
venere od alla segala cornuta, lasciatela, ad, 

altri momenti, e'.vi. assicuro che. ne avvantag:, 
gerete. yoi, e..molto , l'avvenire. 

R i Gualatia, 

Appunti sulla vindita dello zucchero. 
da parte del ‘Comune. i 

Gi consta che per. diversità di vedute e di 
| sistemi di vendita, fra .l Unione Militare suc- 

sv eursale di Udine e |’ Autorità competente, ven- 
\-ne da questa tolta la licenza per la vendita 

dello. zucchero, affidando. ..tale. mandato ‘esclu-: 
«sivamente al. Comune di Udine. 

i A.-parte gl’ inconvenienti;.verificatesi, e già, 
lamentati; che.avyennero nella vendita dello. 
‘zucchero allo. Spaccio .comunale di Via dei, 

Teatri, ci venne: fatto rilevare che. anche la 
gestione, della vendita: all’ ingrosso : dello -zue- 
chero, fatta...col. tramite della. Direzione, del 
Forno. municipale, lascia. molto: a desiderare, 
per. modo. che. potrebbe avverarsi nuovamente 
un -conflitto. con l'Autorità concedente la ven- 
dita per diversità di vedute e per. sistemi di 
vendita, come accadde. con l Unione Militare, 

Intanto. si. sa che parecchi reclami, sono stati 
inoltrati agli U ffici competenti ,, per certe .in- 
frazioni; od inosservanze ai vigenti, regolamenti 

in materia e sarà: molto. probabile, ed. anzi’ 
«abbiamo; fiducia .iche, sarà: provveduto..solleci= 

i; Sussistenga dei fatti. Ero 

;j. Questo scriviamo, perchè, dl sig. -Sindigg: di dr 
inUding.richiama; da. parte ..dei,. rivenditori, al, 
‘rigoroso rispetto alle osservanze fatte, «con. le; 
diverse, ordinanze sugli, ‘obblighi, di.;non, de: 

‘campare dai, prozzi: fissati: ammonendoli. sulle... 

vivande, vi darà la;,. 
;tigradita: soddisfazione - di. sentirvi, benchè: in: 

; tamente. coni. nu .inchiesta per, sonfeoliare las.
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gravi.peralità sancite: dalle Leggi sugli abusi 
che eventiualmentèe venissero commessi dai ne- 
gozianti: 

Ma se le grida ad uso del Ferrer Manzo: 
nianò, ‘dovessero colpire i trasgressori di quelle 
osservanze: e di' quelle ‘leggi, è cnrioso: il sà» 
pere che i primi ‘a ‘cadere “sotto! quelle com: 
minatorie sarebbero precisamente gl'incarieati 
della’ veridita: dello zucchero; 6e'!cioè il. perso 
nale del Forno municipale, dipendenti sura 
dall’H; ‘signor Sindaco di Udine: 

Ma passiamo ‘ad altro argomento: e‘ peres: 
sere più obbiettivi specifichiamo: 

Noi sappiamo benissimo che lo: anechero 
proveniente dai zuccherifici di Pontelongo, tatto } 

sommato, costo; ‘spese, è compreso 1 utile fis | 
sato dai regolamenti, non lo si può vendetè 
al prezzo eccedente ‘e massimo ‘(di 
quintale; dazio escluso; Ora valutando la spesa 

iL, 282.-alsi 

parlo dalle’ :carezzevoli: mani des: Signiori Ba-- 

garini e:compagnia tosta. A; carro» completo; 
dico completo, si esige. per carbone vegetale 

lire trentadue e trentatire al quintale se di-con-(| 
seguenza ;1 rivenditori/! al minuto. devono: so- 
vrapporvii.una:più 0 meno giusta. addizionale, 
cosicchè  Péterno - poveraccio | che! nom può prov- 
vedersi; d'un ‘intero:; carro, ;0: per. loi meno-di! 
qualelre sacco di. carbone; dovrà assoggettarsi 
a: pagarlo ab:riverito sir di: centesimi; qua : 

‘ ranta al chilogramma.: 
* E un’enermità che ha dello spav obeso: 
Cosa mai deve fare il poveraccia, oper ‘aio, 

l’ impiegato, ilsalariatòre tuttadla gran pigiade ; 
dei non abbienti ? 

Ma mi Si ebbietterà : Ci son pùr;gli spacci) 
‘comunali del carbone in. cui lo si cede ai 

consumatori! a éent, 129 saboehilo dio VIttio 

Eh: sì; questo: è. risaputo, «mas è purpasisa 
di dazio’ e cioè \L. 9 al quintale sarebbero.» 
L. 24l'‘a cui dovrebbe rivenderlo il Comune 

se vogliamo! magari a L. 245 ma non mai ‘a’. 
L. 250 come’ viene praticato allo Spaccio co- | 
munale, senza‘ notarsi. poî, il controllò sulla 
pesatura. 

Altro argomento : — 1 Ginnuile di Udine, 
quale unico depositario anche dei paesi con- 
termini, ‘tiene il deposito dello zucchero vin 
Città. — Ciò non è ragionato, ‘perchè. non è 
giusto che un bottegaio campagnolo abbia da < 
acquistare: la ‘merce gravata di IL. 9 di ‘dazio 
per riportarsela fuori della cinta, per consu- 
marsi' in ‘altri Comuni ‘dove non è :es0lusòo:che: 

la mere: stessa ‘| non ae para: dai “altri 
balzelli. ; 

Dunque è logico che: il magazzino: li in 
grosso dovrebbe aver sede fiori della: cinte» 

daziatia: 
Veniamo: ad un "alert osservazione alla cn 

il sig. Sindaco di Udine; oppure gt impror-! 
visati’ impiegati cominereianti, igmoratio ‘che’ 

| negli altri Comuni vige il calmiere sul'prezzo: 
dello zucchero, te] Che ‘ai. Mvenditori: 

bligo''di'' venderlo’ ‘a ‘(L.02.50 - 2.55al chilo 
grammo a seconda delle distanze; ora come è’ 
mai ‘possibile «che il magazzino» principale» di! 
rifornimento, esiga dai picceli. rivenditori di 
campagna L. 248 - 249 al creata posto alla 
sede le: venditore? 

Sono, 6 non sonò questi i soliti sistemi del 

buoni: affari, vigenti da ‘poco “tenipo in qua, , 4 
nella nostra Amministrazione comanale? 

Di quanto scriviamo, abbiamo nen una, ma 
pareceliie testimonianze: di: coloro che; he ie 
cero acquisto all’ ingrosso per. rivend 9 

E. 

Farini, 
lei 

“Il''earbodie “ed ‘ia 

lt''aftrò numeto/di Questo rispettabile giorn 
nale'Abbiamo parlato’ un’po' ‘esauriontemente 
su quel po’ po’ di‘vincare della legna da ar- 

fa db: 

“ed efficace! far conoscere 

’tente mediante 

i0e sborsandoi-quattro  pesanitio ma. imolto»pe-3| 

putos!che + per: avere: i preseritti cingueschilis» 
bisogna: :perderdodel-tempornon lieve valgo: 
qualche. ora + ed il poreracciolnon:ha dieldanoi 

chie» sciupare,:-specialmente. quel poreraocio 
distando» assai. dai prefati spacei comunali: deve:| 
cadere nelle. strentoie dei privati»àagàzzini 

santi —» monete di rame:vequivalentirva qua- 
ranta ‘centesimi per'un miserabilissimo: elio: 
gramma di carbone! 

Morale: salviamo. il 
non permettendo::che!iurincaro»!isalga: e salga! 
sino ad Seat; sBenrìi i 

PR 

- Suonatina agrodolee. via 

ii maeiiedtà dsitioob od ia cade bieame: 

quelli d'aggidà; mon. è proprio il casoldifare { 
le meraviglie se di parte-dellei diverse» asito-rio» 

‘rità «Pubbliche. nonisi proceda d'una subito adi 
‘A perfezione in ctinttò e:dappertnittote:perà mon; 0® 
iè sousbile nenmmetu il; 
smatoveiche in mista: 
cho ifidendano?a di lui.danno, strilla; impregajcii= 

I*brontola come una mitragliatrice 0 lascia: ans 

gnan'cpubblieb consue 
manche votezze: 

n
i
e
t
.
 

di. certe! 

dare qualche: moccelo. di! più:0» meno igrosso { 

calibro a vtutta:-glovia: dei) -Semmi Numi 
POlimpo, i quali però®mai santo rimediarvi; 
Invece; senza tarito:sbraitaro, -ecsenza:» affati; 
;are polmoni inutilmente, sarà: cosa più ovvia oi 

all'Autorità compera 
uno. scritto cdilettivo; 

reclamo va mezzoodella stampa: (dei locali ;quo- 
tidiani le: proprie ginstéevlamontele le tosto ve: 

(fdreme;‘qualora-quoestinmenganme:sappuratò talif: 

dere ‘il cui prezzo sulla piazza di ‘Udine sa: 
liva saliva saliva tanto che avrebbe oltrepas: 
sato in altezza la ‘sperata del nostro! Castello; 
nonchè il ‘Campanile di San Marco; la Ma-: 

. dounina del Duomo di Milano'e se progrediva 
in total modò ‘avrebbe dato dei punti ‘alla 
parigina Torre Eiffel e forse forse  mercè la 
und forza ‘del bagarinaggio avrebbe 
aggiunto il ‘sole è cozzando ‘lo ‘avrebbe fer- 
mati alla pari di Giosuè. 

Ma da una tale’ catastrofe» di ‘ha salvati il 
« Fàséio ’Interventista +} la Benemerità del 
Comando Supremo! ‘ed un ‘po’ ‘anche il: Muni- 
cipio ‘doll’: approv vigionare nei limiti ‘del possi: 
bile‘i ‘suoi spacéi di combustibili: 

Però, però; se ‘gli Enti predetti ci hanno 
salvati vistato che il'’titicato ‘salga’ sino va! 
fermare il sole, non è detto però Clie lavlunai|: 
sia! | sa; ‘poichè un'altro: mostro” din vistà 
che'si non < rinvaro a Pirri Vegetale» 
o la! iifiiagdia. “Si O20 

Cohttd'tdl mivetro; [aaridbine bene: ilo rotti 
boîdbttart6, farlo! ‘Bparive "dalla ‘sé@na”6 strape. 

| 
| 
| 

i 

l'Autorità lar porro argine agl-imconyernientio ed. 
a rimediarvi. 
che 'adontarsene, 

di dolce!ed accoppando idiue vocaboli diventa | 
un’argomento «agrodolce »;da poter: tollevare 
‘dai'reclamanti: & «allo; sr verso. Gli;:sì 

duca » ua SAS in:cut vienéi 

vallo 

i Alle brevi! 

avvolto: Le donnine .:strillano 

lo racchiude è. di soverchio pesante:(ed.:hanna!; 
perfettamente ragione !:E° un semi-cartoencino 
che “potrebbe: :benissimo usarsi» per: biglietti+; 
visita-sport, come se metrovanio.in commercio 
cogli ‘orli foggiati:capricciosamente e»bizzarri.) 

Quella!\carta, bollata: cosù:di santa’ magione; cf 
dal‘gentil'sessò, toglie in modo! mon itrasenra:: 08 

‘bile ‘sul peso--dello:! zucchero: e. dovrebbéi. sen 
‘z’altro»venir sostituita ‘c0m quella deghertissimia 
“impermeabile, la quale se putar'caso ici. si vin 6) 

: lesimostte donne: gt 
risponderebbero Îsedco,jsecedj netto; netto:.alas;B 
facciabso» essere troppo. \eara;| 

? carta iquantunques:cara;» sa “paghiamo: acpeso 
‘di «Zuecheroise cioè sa vive: dueidicinquanta 
‘centesimi al: chilagramma;ti» Colequale schi; 
‘logtammiao»di uicchero; nie: apparto pe tnennesas È 

' duto ‘fi DÒ ATURITO. 

ealibone: ed Arichd da nE 

sian 

Ti) pogratla Artui 

Tò alle, finestra.,a. vedere. ed'a sentire, il sesso. 
gentile che imperturba bile continua il brontolio 
delle; amitragliatniei, 
moccoli di; grosso calibro. beni 

bh; «Henrà. 
$ 

Lettera \d'imcortolano.ne 

cinduusitissime: dior. padronti + ini 

ed ‘il.sesso: forte; che, lancia ; 

“ Mando;*par' ie ‘mad Ue mie danadi canta o 
‘libbré italiano par paid il mio ‘corde armate 
agricole ehe al'Sgiiati! 2° Sadl'MAHin: 
Al capisce Tistissi ime “chie Gumoò 

ga qualchi “solt parerie he io va”iaai. 
Si” Velide il radiich' a doi ‘frafits n° 

menttri prime si ciapave un’ frane d'iti“Qei 
La frutte ‘è ie; andata a urdelatt ‘6 tata ver 

Prime né dii 
Ne alma lustri ISTE! 

anicie Tei Ùl 

el vino a 120 chel che"# 

adésso Si 

‘fancie "di ant. 

MIU FI sil però che 

Al ka venduta [ari 
Si 

Rio! 

auietavin 

trad ben” 
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L'Autorità competente tutPaltro né 
sarà s‘ben:ilieta di appagare in; 

‘le giuste esigenze del. cittadino.=«he; piaga nera. 
‘“sue-riverite tasso odia na e srdioi ordiresser! 

kentitouii iovioff'us cos s-trnqpootoi bh ogot 
Isieclamivin generò :samiò sempre: da «agro, Id 
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